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Torino 26 ottobre 2020 
 
 
 
 
INFORMAZIONI A MEZZO STAMPA E SOCIAL 
In questo particolare momento di pressione mediatica, dove i commenti sulla sanità abbondano, 
occorre porre la massima attenzione a quanto viene rilasciato agli organi di informazione e 
postato sui propri profili social. 
Si ricorda che la diffusione delle informazioni aziendali è veicolata esclusivamente dalla SS 
Relazioni Esterne (Referente dott.ssa Chiara Masia 335.5969171 - chiara.masia@aslcittaditorino.it). 
 
In riferimento a notizie di stampa apparse nella giornata di ieri, che forniscono un quadro non 
corretto della situazione emergenziale, si allegano alcune riflessioni del dott. Carlo Picco, 
Commissario dell'ASL Città di Torino: 
“L'intervista rilasciata da un nostro professionista ad una testata giornalistica, a fronte 
dell’impegno che tutti noi stiamo mettendo in atto appare fuorviante e diffamatoria, ma ci 
fornisce un’ottima occasione per fermarsi a riflettere sull'enorme lavoro svolto dall'ASL Città di 
Torino durante l'estate sia per attività di contrasto al Covid che per la ripresa e il recupero delle 
prestazioni ordinarie, molte documentate da articoli di stampa. Limitandoci al Covid, l'ASL ha 
messo a punto tutti i progetti previsti dal piano Arcuri che riguardavano l'implementazione dei 
posti letto di terapia intensiva, subintensiva e adeguamento dei Pronto Soccorso dei nostri 4 
ospedali. Se fossimo stati supinamente ad attendere i ritardi non certo attribuibili all'Azienda o 
alla Regione, potremmo essere censurabili, ma ci siamo mossi autonomamente per ampliare la 
nostra offerta. In particolare all’Ospedale San Giovanni Bosco è stata riutilizzato al meglio il 
reparto di Oculistica ricondotto all'Ospedale Oftalmico, creando una nuova e moderna 
Oncologia (un nuovo Day Hospital Oncologico stato inaugurato recentemente anche 
all’Ospedale Maria Vittoria) e ricavando una nuova Terapia Intensiva Covid da 8 posti letto.  
Il rifacimento del blocco operatorio dell'Ospedale Oftalmico, i cui lavori (terminati) hanno 
impegnato tutta l'estate, ci permette di ricavare altri ulteriori 9 posti letto di terapia intensiva. 
Definita la chiusura del Covid Hospital OGR, Regione ed Azienda hanno deciso di poter 
trasferire questa esperienza stabilizzandola in un ospedale dedicato alle emergenze.  
Partita a luglio la fase progettuale e realizzativa, i cantieri che procedono a ritmo frenetico 7 
giorni su 7, come non si è mai visto nel pubblico, hanno permesso di aprire, secondo rigoroso 
cronoprogramna, i primi 40 posti letto su una progettualità di 80 comprensivi di 15 posti letto 
di sub intensiva e con la messa in campo di risorse di personale non indifferenti.  
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Per quanto concerne i Pronti Soccorso, resisi conto dei ritardi del piano nazionale Arcuri, sono 
stati pianificati e avviati interventi edili alternativi su fondi aziendali in tutti e 3 i Dea che si 
concluderanno nei prossimi giorni e che mettono in sicurezza e in confort i percorsi di accesso e 
alcune aree limitrofe.  
Si sono trovate le energie per predisporre il nuovo atto aziendale che rafforza il ruolo di hub 
della nostra rete ospedaliera e il coordinamento del territorio. L'estate (parliamo sempre di 2 
mesi) è stata caratterizzata dalla ristrutturazione in tempo record dell'ex ospedale Valdese per 
la realizzazione del D.I.R.M.E.I, che la Regione ha affidato all'ASL Città di Torino, la sua 
attivazione in tempo record con tutte le linee operative, affidate a dirigenti dell'ASL, che ci ha 
permesso di mettere in sicurezza la regione negli approvvigionamenti di DPI per la scorta 
regionale, con uno sforzo immane per reperire magazzini adeguati dopo il mancato aiuto 
dell'esercito, cantierizzando anche aree dismesse di proprietà dell'ASL, di mettere sotto stretta 
osservazione le RSA regionali, di formulare un piano Laboratori che ci ha portato da una 
capacità massima regionale espressa in primavera di 5000 tamponi ad una di 11- 12 mila 
tamponi. E sono solo alcuni esempi del lavoro fatto al D.I.R.M.E.I. in 2 mesi. Nell'estate abbiamo 
in 2 giorni realizzato l'hot spot dell'aeroporto di Caselle, modello organizzativo riconosciuto a 
livello nazionale, supportata l'attività dell'aeroporto di Malpensa, fatto partire gli hot spot 
scolastici e per i rientri dall'estero. Nell'acuirsi dell'emergenza abbiamo inoltre individuato, 
contrattualizzato una serie di opzioni per avere una congrua disponibilità di posti letto a bassa 
intensità di cura, compreso un albergo di 40 camere, proprio per alleviare la pressione sull'area 
medica. Per quanto riguarda il personale, a livello regionale, sono attualmente in servizio (al 
26/10/2020) 2.645 professionisti (tra medici, infermieri e altri profili) e 368 medici USCA. 
In particolare, nell'ASL Città di Torino, il personale è stato potenziato di 316 unità e di 113 
medici USCA. 
L'ASL Città di Torino che nasce da pochi anni come aggregazione di aziende disomogenee ha 
trovato proprio nell'impegno di tutti, un impegno senza precedenti e commovente, per il quale 
posso solo ringraziare, una nuova unità e appartenenza.” 
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Torino 28 ottobre 2020 

 

IL NUOVO DRIVE THROUGH DELL’ASL CITTÀ DI TORINO 

Da oggi, mercoledì 28 ottobre 2020, è attivo, presso 

l’Ospedale Martini il servizio “Drive Through” per 

l’effettuazione di tamponi. 

L’accesso al nuovo Hotspot, aperto dal lunedì          al 

venerdì, è riservato alla popolazione individuata 

dall’Ufficio di Igiene dell’ASL Città di Torino, che 

provvederà a comunicare data e orario 

dell’appuntamento. 

L’ingresso auto del Drive Through presso l’Ospedale Martini, si trova in via Stelvio angolo via 

Marsigli. 

Il Drive Through non è ad accesso diretto, ma su prenotazione concordata con il Servizio 

d’Igiene e Sanità Pubblica (SISP) 

Si tratta di un’ulteriore postazione per l’effettuazione di tamponi, che permette di alleggerire 

l’attività dell’Hotspot di via Plava angolo via Negarville, che continuerà comunque ad effettuare i 

tamponi ai cittadini inviati dal Medico di Medicina Generale. 

 

PRONTO SOCCORSO 

Oggi il Commissario, dott. Carlo Picco, il Direttore Sanitario d’Azienda, dott. Stefano Taraglio e la 

Dirigente DIPSA, Area Ospedaliera, dott.ssa Daniela Ballardini, hanno fatto un sopralluogo nei 

Pronto Soccorso degli Ospedali San Giovanni Bosco, Maria Vittoria e Martini per verificare le 

condizioni di lavoro del personale e dei pazienti nei percorsi covid. L’incontro con le Direzioni di 

Presidio e i Direttori Dea ha permesso di valutare le principali azioni da intraprendere in favore 

degli operatori e dei pazienti, pur nella grande criticità di questa fase pandemica. 
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Torino 29 ottobre 2020 
 

POSIZIONATA TENSOSTRUTTURA ALL’OSPEDALE SAN GIOVANNI BOSCO 
Oggi pomeriggio i militari dell’Esercito Italiano della Brigata Alpina Taurinense hanno posizionato 
una tensostruttura nel parcheggio che si trova nell’area retrostante l’ingresso del Pronto 
Soccorso dell’Ospedale San Giovanni Bosco.  
I lavori di allestimento continueranno domani con l’arrivo di un secondo modulo, fornito dalla 
Protezione Civile, che contiene l’area dei servizi.  
La due strutture pneumatiche, riscaldate, potranno accogliere 20 posti letto COVID di bassa e 
media intensità. 
 

 
Sempre nella giornata di oggi, si sono svolti i sopralluoghi presso gli ospedali Martini e Maria 
Vittoria per verificare la fattibilità del posizionamento di altre strutture similari. 
 
 
CENTRALE COVID19+ 
La Centrale COVID+, sita in Via Silvio Pellico 19, attiva da aprile, garantisce il monitoraggio 
quotidiano degli assistiti e dei dipendenti dell’ASL Città di Torino COVID 19 positivi a domicilio 
e/o collocati in strutture alberghiere e la gestione integrata con le RSA. 
La Centrale COVID+ si avvale della web-app Z-Care, che permette il monitoraggio della 
eventuale sintomatologia dei pazienti. 
Alla data odierna sono monitorati 5.069 pazienti, di cui 750 attraverso follow–up telefonico da 
parte degli infermieri per i pazienti senza abilità informatiche, con contestuale registrazione sulla 
piattaforma e 4.319 con automonitoraggio da parte dell’assistito. 
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SERVIZIO DI ASCOLTO E SOSTEGNO PSICOLOGICO PER IL PERSONALE DELL'AZIENDA 
La S.S. Psicologia Aziendale mette a disposizione psicoterapeuti specializzati per offrire 
sostegno psicologico e ascolto a tutto il personale dell'Azienda che ne faccia richiesta. 
Chi fosse interessato può inviare una e-mail all’indirizzo psicologia.aziendale@aslcittaditorino.it    
oppure  telefonare al n. 011.4395812, lasciando un messaggio per fissare un appuntamento. 

 
  

CONTROLLO DA REMOTO PER I PAZIENTI CARDIOLOGICI  
Lo sviluppo tecnologico permette di poter controllare da remoto, ovvero dal domicilio del 
paziente, pacemaker, defibrillatori e loop recorder impiantati sui pazienti cardiopatici. 
Al paziente viene fornito un “comunicatore”, cioè un piccolo monitor di dimensioni variabili, a 
seconda delle aziende produttrici, che viene connesso alla linea elettrica a domicilio. Tale 
comunicatore effettua quotidianamente, in modo automatico, il controllo del dispositivo impiantato 
e rileva dati tecnici (stato della batteria, misure elettriche degli elettrocateteri) e clinici (eventuali 
aritmie insorte, stato di compenso emodinamico). I dati vengono trasmessi via GSM a un sito 
web dedicato, dove i Cardiologi e gli Infermieri, che hanno in cura il paziente, accedono 
periodicamente, verificando l’arrivo di nuove trasmissioni.    
Questa modalità di controllo è del tutto sovrapponibile ad un controllo ambulatoriale di 
routine e col controllo da remoto i pazienti possono essere monitorati in modo efficace. 
 
Ad oggi, seguiamo con controllo da remoto: 

 1400 pazienti all’Ospedale Maria Vittoria 

 500 pazienti all’Ospedale San Giovanni Bosco 

 100 pazienti all’Ospedale Martini 
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Torino 30 ottobre 2020 
 

 

POSTI LETTO COVID PRESIDI OSPEDALIERI ASL CITTÀ  DI TORINO  
Alla data del 30 ottobre 2020 risultano occupati i seguenti posti letto Covid: 
  
Ospedale San Giovanni Bosco 

 Terapia Intensiva: 8 

 Terapia Subintensiva: 13 

 Degenza Ordinaria bassa e media intensità: 103 
 
Ospedale Maria Vittoria 

 Terapia Intensiva: 4 

 Degenza Ordinaria bassa e media intensità: 81 
 
Ospedale Amedeo di Savoia 

 Degenza Ordinaria bassa e media intensità: 40 
 
Ospedale Martini 

 Terapia Intensiva Covid: 13 

 Terapia Subintensiva: 20 

 Degenza Ordinaria bassa e media intensità: 102 
 
Ospedale Oftalmico 

 Degenza Ordinaria bassa e media intensità: 40 
 

 
 

 



 

                                                                                                                                                       SS. Relazioni Esterne
   

 

NUOVA POSTAZIONE PRE-TRIAGE ALL’OSPEDALE MARTINI 
Installata, oggi pomeriggio, una nuova postazione di     
pre-triage presso l’Ospedale Martini.  
La struttura sostituirà la tenda della Protezione Civile 
posizionata, la scorsa primavera, nello spazio antistante 
al Pronto Soccorso.  
Il nuovo locale, riscaldato, sarà pìù confortevole per 
pazienti e operatori sanitari.  
 
 
 
 
 
LAVORO AGILE 
Le attuali modalità di svolgimento della prestazione lavorativa di lavoro agile sono prorogate fino 
al 31 dicembre 2020.  
I dirigenti, nell'ambito delle attività che possono essere svolte con tale modalità, sono invitati ad 
organizzare lo svolgimento del lavoro agile "per almeno il 50% del personale impiegato in tali 
attività", prevedendo, per ciascun lavoratore, alternanza di giorni di lavoro in presenza e giorni di 
lavoro da remoto e garantendo la rotazione del personale. 
 

 


